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innescare un ciclo virtuoso  
di decarbonizzazione
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il vetro piano

Il vetro piano è un materiale altamente 
tecnologico, fondamentale per l’efficienza 
energetica, la sicurezza, la protezione ed 
il comfort negli edifici e nelle automobili. 
Il vetro consente, in tutte le sue più 
varie applicazioni, ulteriori innovazioni e 
migliorando la vita delle persone ed il loro 
ambiente.

Glass for Europe è l’associazione europea di 
categoria per il settore del vetro piano.

www.glassforeurope.com

Questo documento è stato elaborato e prodotto 
da Glass for Europe. Benché sia stato fatto 
ogni sforzo per garantire l’accuratezza di tutte 
le informazioni fornite, Glass for Europe non è 
responsabile per errori o omissioni.

© Copyright, Glass for Europe, 2020
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La transizione verso un'UE a emissioni zero richiede una forte 
riduzione della domanda di energia in settori chiave dell'econo-
mia quali gli edifici e i trasporti, e il consumo di energia a 
emissioni nette zero. Queste trasformazioni necessitano che 
tutti gli attori e settori industriali siano posti in condizione di 
massimizzare i loro molteplici contributi a un'economia a basso 
contenuto di carbonio. 

Il settore europeo del vetro piano è pronto a produrre ad un 
prezzo competitivo quei materiali essenziali per il rinnovamento 
degli edifici, per una mobilità sostenibile e per un incremento 
della quota di energia solare in Europa.

Pur fornendo prodotti per ridurre le emissioni di carbonio, il set-
tore del vetro piano sta cercando di massimizzare ulteriormente 
il suo contributo verso la transizione a zero emissioni, anche 
attraverso lo sviluppo di nuovi metodi per ridurre le proprie 
emissioni industriali.

Le sfide e gli ostacoli da superare non devono essere sottosti-
mati. Il compito non è facile ma è stato da tempo abbracciato 
dal settore. 

La nostra industria ritiene che se l'Europa avvierà con successo 
un ciclo virtuoso di decarbonizzazione, il settore del vetro piano 
sarà in grado di massimizzare il suo contributo a questa sfida 
senza precedenti per la società e per il clima e contribuirà stra-
tegicamente ad un’Europa ad emissioni zero.

Bertrand Cazes,
 Segretario Generale, Glass for Europe
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Il settore del vetro piano ha forti radici 
europee: dalle materie prime alla produzione, 
trasformazione, installazione e gestione del fine 
vita, il settore genera attività economica e posti di 
lavoro in tutta Europa. 

Oggi in Europa 48 impianti industriali soggetti 
all’ETS, situati in 12 paesi, producono 10 milioni 
di tonnellate di vetro all'anno rispondendo 

principalmente alla domanda del mercato dell'UE. 
Ad esempio, oltre l'85% delle finestre installate 
nell'UE sono realizzate con vetro europeo1.

Una rete di migliaia di PMI produce e installa 
vetrate isolanti (IGU), vetrate per automotive 
e altri prodotti, come il vetro per pannelli solari, 
per consentire la transizione verso un'economia a 
emissioni zero.

48 IMPIANTI FLOAT  DI PRODUZIONE DI VETRO PIANO
16.000 POSTI DI LAVORO NELLA FABBRICAZIONE

10 MILIONI DI TONNELLATE DI VETRO PIANO OGNI ANNO

OLTRE 1.000  
AZIENDE DI 

PROCESSO E 
TRASFORMAZIONE 
DEL VETRO PIANO

110.000 POSTI DI 
LAVORO 

NEL SETTORE DELLA 
PRODUZIONE 

E DELLA 
TRASFORMAZIONE

90% DELLE 
MATERIE PRIME   

PROVENIENTI 
DALL’EUROPA

OLTRE 15 MILIARDI DI EURO 
DI FATTURATO ANNUO

15%
AUTOMOTIVE

80%
EDIFICI

5%
NEL SOLARE E ALTRE 

APPLICAZIONI

IL SETTORE EUROPEO 
DEL VETRO PIANO

MATERIALE 
RICICLABILE 
ALL’INFINITO
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Un materiale insostituibile 
negli edifici
Le facciate vetrate e le finestre forniscono luce 
naturale all'interno degli edifici, assicurano una vista 
verso l'esterno e offrono comfort e benessere per gli 
occupanti creando ambienti salutari. Nessun altro 
materiale fornisce tale trasparenza, efficienza ener-
getica, sicurezza e durabilità ad un costo accessibile 
nell’industria delle costruzioni.

Un fornitore dinamico per l'indUstria 
automobilistica

vendite di vetro piano nel settore automobilistico

1500k

1200k

900k

2012 2013 2014 2015 2016 2017

+38%

In Europa ogni anno 1,3 milioni di tonnellate di 
vetro piano vengono prodotte e trasformate in 
parabrezza, finestrini laterali, tettucci apribili, luci 
posteriori e specchi per soddisfare i bisogni del 
settore automobilistico di tutto il mondo.

Negli ultimi cinque anni questo segmento di 
mercato del vetro ha registrato un aumento del 
38% delle vendite3 per soddisfare la domanda 
dei produttori di auto europei. 

La mobilità non inquinante richiederà prodotti in 
vetro sempre più sofisticati nei decenni a venire.

OLTRE 675 KM2 DI 
VETRO PIANO SONO 
INSTALLATI OGNI ANNO 
IN EUROPA2 PER LE 
NUOVE COSTRUZIONI 
ED IL RIMPIAZZO DELLE 
FINESTRE.

L'EQUIVALENTE DI QUASI 
100.000 CAMPI DA CALCIO!

favorire il progresso di 
molti settori
Il vetro piano è essenziale in innumerevoli 
applicazioni (solare, elettronica e dispositivi digitali, 
elettrodomestici, arredamento, ecc.) e offre 
caratteristiche uniche e funzionalità aggiuntive.

Per esempio, potrebbe sorprendere sapere che il 
vetro è il primo componente in peso dei moduli 
fotovoltaici o che la tecnologia touch-screen che ha 
spianato la strada alla produzione di smartphone e al 
web mobile sia dovuta a un'innovazione del vetro.

IL VETRO RAPPRESENTA 
DAL  65% A OLTRE IL 95%
DEL PESO DEI MODULI FV.4

1.3 MILIONI DI TONNELLATE 
DI VETRO PIANO 
PRODOTTE IN EUROPA 
RIFORNISCONO IL SETTORE 
DELL'AUTOMOTIVE IN 
TUTTO IL MONDO.



liberare il potenziale 
di risparmio di 
emissioni
di carbonio del vetro 
I prodotti in vetro piano sono indispensabili per  
settori chiave dell'economia dell'Unione Europea 
come edilizia, automotive ed energia. Una UE ad 
emissioni nette zero entro il 2050 richiederà più 
vetro per finestre ad alta efficienza energetica, più 
vetro leggero di sicurezza per veicoli non inquinanti 
e più vetro per l'energia solare.
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il vetro in edilizia 
Installare vetri ad alte prestazioni 
energetiche nella sostituzione delle 
finestre o nella costruzione di nuovi 
edifici è la conditio sine qua non 
per ottenere un patrimonio edilizio 
decarbonizzato.

In media, il 48% delle facciate degli 
edifici sono in vetro5, percentuale che 
può salire fino al 100%  nei grattacieli. 

Negli ultimi decenni, grazie ai continui 
miglioramenti delle prestazioni 
d'isolamento termico ed a nuovi 
metodi di modulazione del calore 
solare e della trasmissione della luce, 
le vetrate sono diventate sempre più 
un materiale da costruzione essenziale 
per gli edifici a basso consumo 
energetico.

il vetro nei trasporti
Il vetro è parte integrante della struttura 
del veicolo. Negli ultimi 20 anni, la 
superficie vetrata dell'autovettura è 
aumentata di circa il 17%6. Vetri più 
sottili riducono il peso del veicolo 
e contribuiscono ad una riduzione 
dei consumi e delle emissioni, pur 
continuando a soddisfare i requisiti di 
sicurezza.

Oltre alla riduzione del peso dei veicoli, 

altre innovazioni nell'industria del 
vetro hanno reso possibili ulteriori 
risparmi. Il vetro a controllo solare, ad 
esempio, limita la necessità di aria 
condizionata permettendo la riduzione 
delle emissioni dei veicoli convenzionali 
ed aumentando l’autonomia dei veicoli 
elettrici. Presto il tettuccio in vetro 
integrante celle fotovoltaiche darà 
un'ulteriore contributo alla mobilità non 
inquinante.

vetro ovunque
Il contributo del vetro piano alla 
decarbonizzazione non si limita ai 
risparmi energetici. Il vetro piano è 
infatti un materiale indispensabile 
per la produzione di energia solare, 
utilizzato come componente chiave 
nei pannelli fotovoltaici oppure come 
substrato per l'integrazione di celle 
fotovoltaiche trasparenti negli edifici 
(BIPV). Quest'ultimo è un mercato 

in rapido aumento in Europa, con una 
stima di crescita dai 400 Mln€  del 
2015 a 1,6 Md€ nel 20227.

Essendo un componente essenziale 
per dispositivi intelligenti quali  
smartphone, tablet, laptop e altri 
display digitali, il vetro è anche un 
invisibile protagonista della transizione 
digitale.
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vetrate ad alte prestazioni 
negli edifici eUropei

Con il 36% delle emissioni totali 
dell'UE8, gli edifici rappresentano 
il settore che emette più CO2. 
Pertanto ridurne il consumo di 
energia e le relative emissioni è 
indispensabile per portare a zero 
le emissioni entro il 2050. Le 
maggiori prestazioni energetiche 
delle finestre disponibili sul mercato 
dell'UE possono contribuire a 
raggiungere questo obbiettivo. 

Il patrimonio edilizio dell'UE è 
vetusto, con finestre datate e vetri 
inefficienti. Questo significa che 

esiste un enorme potenziale di 
miglioramento grazie alle finestre 
disponibili oggi sul mercato. Fino al 
37% dell'energia totale consumata 
dal patrimonio edilizio dell'UE 
potrebbe essere risparmiata nel 
2050 grazie al vetro ad alte 
prestazioni9. Inoltre, la riduzione dei 
consumi e delle emissioni di gas 
serra potrebbe essere ancora più 
sostanziale qualora si installassero 
sistematicamente vetri dinamici e 
vetri fotovoltaici integrati.

-37% di emissioni di co2 
dagli edifici9

Corrispondente a un risparmio nelle emissioni 
annue di CO2 di 68,5 milioni di tonnellate nel 

2050.

vetri dinamici
Adattandosi al calore solare ed alla 
luce in funzione delle condizioni 
meteorologiche e delle esigenze di 
comfort, il vetro dinamico consente 
una significativa riduzione sia della 
domanda di energia per il riscaldamento 
in inverno sia del fabbisogno di 
energia per il raffrescamento in 
estate, contribuendo ad un risparmio 
energetico di oltre il 20%10. Quando 
integrato nei sistemi di controllo 
automatizzati, queste soluzioni con 
vetri intelligenti forniscono un involucro 
dinamico all'edificio che si adatta 
all’ambiente in cui si trova. 

fotovoltaico integrato 
nell’edificio (bipv)
In aggiunta ai pannelli fotovoltaici, 
che possono essere installati sui 
tetti, oggi è possibile ricoprire 
tutte le parti opache degli edifici 
con vetri che integrano moduli di 
generazione di energia elettrica 
fotovoltaica. Questa tecnica 
prende il nome di BIPV "Building 
Integrated PhotoVoltaics ". Grazie 
alla disponibilità di vetro di sicurezza 
in colori, forme e finiture diverse, 
BIPV risponde a tutte le esigenze 
di progettazione e sviluppo di edifici 
sostenibili e sicuri.

vetro fotovoltaico 
trasparente 
La capacità di produrre energia 
elettrica non si limita alla parte opaca 
degli edifici. Grazie ai progressi nelle 
vetrate isolanti con doppi e tripli vetri 
combinate con celle fotovoltaiche 
trasparenti, le facciate e le finestre 
forniranno in futuro trasparenza 
inalterata ed energia elettrica 
rinnovabile allo stesso tempo. Lo 
sviluppo e la diffusione di questa 
tecnologia potrebbe generare una 
enorme quantità di energia elettrica 
da fonte rinnovabile!

il vetro piano espande le sue funzionalità: 
tecnologie per edifici a risparmio energetico

Il settore del vetro piano europeo 
continua a investire per migliorare 
le proprietà uniche del vetro e delle 
vetrate.  I prodotti attualmente in fase 
di sviluppo contribuiranno in molti 
modi ad un futuro più sostenibile.

L'industria sta lavorando per 
accrescere la durabilità delle vetrate 
isolanti altamente performanti. 
Le attuali prestazioni ambientali 
sono basate su una vita utile di 
30 anni; aumentarne la longevità 
contribuirebbe a rendere i nostri edifici 

più sostenibili, riducendo l'utilizzo di 
materie prime e di energia per un 
tempo superiore.

L'industria del vetro piano sta anche 
lavorando all'ulteriore miglioramento 
delle prestazioni meccaniche: produrre 
vetri più sottili e leggeri è infatti 
un'altra priorità di sviluppo. Vetri 
più sottili, più leggeri e più resistenti, 
che svolgono già oggi un ruolo vitale 
nella decarbonizzazione dei trasporti, 
saranno ugualmente rilevanti per 
la decarbonizzazione degli edifici. 

Oltre a ridurre la necessità di materie 
prime, questo miglioramento faciliterà 
l'installazione dei prodotti e ridurrà le 
emissioni di carbonio per il trasporto.

La trasmissione 5G consentita dalle 
vetrate e dalle antenne trasparenti 
aprirà la strada ad un ambiente 
urbano connesso ed una mobilità 
automatizzata. Queste nuove 
tecnologie collaboreranno allo sviluppo 
di nuove applicazioni digitali intelligenti 
che accresceranno la sicurezza nelle 
strade e la riduzione delle emissioni.

Vetri durevoli, più leggeri e connessi
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promuovere il 
rinnovamento degli edifici 
per ottenere risparmi 
energetici e crescita 
economica

qual è la prestazione di 
isolamento media delle 
finestre in europa?
uw 3.413 
l'equivalente di una finestra  
installata negli anni 60.

Nel 2030, in soli 10 anni, 
raddoppiando il tasso di 
rinnovamento delle finestre 
e installando vetri ad alte 
prestazioni, il patrimonio edilizio 
europeo ridurrebbe del 14% il 
consumo di energia e le relative 
emissioni11. Se si considera che 
le finestre rimangono in uso dai 
40 ai 50 anni12 , per assicurare 
un risparmio energetico di lungo 
termine è importante installare fin 
d'ora prodotti ad alta efficienza. . 

Un'intensificazione del tasso 
di sostituzione con prodotti ad 
alta efficienza  avrà un impatto 
diretto nella capacità di produzione 
necessaria a soddisfare la 
domanda.  Incontrare la richiesta 
di prodotti a basse emissioni di 
carbonio prodotti in UE sarà sia 
un’opportunità di crescita che una 
sfida per l’industria europea.
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Le finestre ad alte prestazioni energetiche sono 
una scelta diffusa nelle nuove costruzioni in quanto 
permettono di soddisfare i requisiti degli edifici ad 
energia quasi zero (nZEB). Al contrario, l’utilizzo di 
prodotti ad alte prestazioni è basso quando si parla di 
ristrutturazioni e in assenza di requisiti minimi cogenti. 
Considerando che il 97% degli edifici odierni sarà 
ancora in piedi nel 205013, e che molte finestre saranno 
sostituite in un futuro prossimo, è necessario affrettarsi 
a correggere la situazione senza ulteriori indugi. 

La prestazione di isolamento medio delle finestre 
nel patrimonio edilizio dell'UE è di circa Uw 3,4 W 
/ (m2K)13, un valore che equivale a un mix di "vetro 
monolitico" e "doppio vetro senza coating" (due prodotti 
tipici rispettivamente degli anni '60 e ‘70). I prodotti 
disponibili oggi sul mercato possiedono una prestazione  
energetica di gran lunga superiore e rendono possibili 
edifici a consumo energetico zero o ad energia positiva.

IL RISPARMIO ENERGETICO 
DI UNA VETRATA ISOLANTE 
EFFICIENTE COMPENSA 
LA CO2 EMESSA PER LA 
PRODUZIONE IN UN TEMPO 
CHE VA DAI 6 AI 20 MESI14.
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oltre i limiti 
per una produzione a 
ridotte emissioni 
di carbonio
Il settore europeo del vetro piano ha ridotto del 
43% le sue emissioni di CO2 dal 1990 ad oggi15. 
Ciononostante, numerose barriere tecnologiche devono 
ancora essere superate nel viaggio verso il 2050. 
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Nonostante la produzione di vetro piano sia uno 
dei processi industriali a più alte temperature, 
rappresenta solo lo 0,65% delle emissioni 
industriali di CO2 dell'UE16. La compoasizione 
di sabbia, rottame di vetro e di altri componenti 
deve essere riscaldata fino a 1600°C per 
formare un nastro omogeneo di vetro fuso. 
Una temperatura così elevata è necessaria per 
minimizzare i difetti che potrebbero alterare 
proprietà essenziali del materiale quali la 
trasmissione della luce e la trasparenza, ma 
anche esigenze proprie del cliente finale o criteri 
di sicurezza nelle costruzioni, nelle auto e nella 
produzione di pannelli ad energia solare. 

Il 75% delle emissioni di CO2 deriva dall’uso di 
gas naturale nel processo di fusione. Il restante 
25% delle emissioni deriva dal rilascio di CO2 
dei carbonati presenti nelle materie prime. 
Queste "emissioni di processo" difficilmente 
possono essere ridotte senza ridurre la quantità 
di materie prime vergini introdotte nel processo.

PRODUZIONE DI 
VETRO PIANO AD ALTA 
EFFICIENZA

75% 
Emissioni derivanti 
dalla combustione 

25% 
Emissioni di 
processo

UN PROCESSO INDUSTRIALE 
AD ALTA TEMPERATURA CHE 
RAPPRESENTA LO 0,65% DELLE 
EMISSIONI INDUSTRIALI E LO 0,13% 
DELLE EMISSIONI TOTALI DELL’UE16

L'uso del "cullet", cioè del vetro riciclato, come materia prima, 
è fondamentale per l'industria perché, abbassando il punto 
di fusione della miscela vetrificabile, riduce il fabbisogno di 
energia e le relative emissioni di CO2. Aiuta inoltre a limitare 
le "emissioni di processo", in quanto permette di ridurre di 1,2 
volte la quantità di materie prime17. Il rottame di vetro oggi 
costituisce in media il 26% della miscela vetrificabile introdot-
ta nei forni dei produttori di vetro piano europei22.
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1600°c 
temperatura del forno per 
la fusione del vetro piano

26%
di vetro riciclato 
come materia prima22
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eUropa leader nella produzione 
a basse emissioni di carbonio

L'industria europea ha una comprovata 
esperienza nella riduzione delle emissioni e del 
consumo di energia. Ciò è ancora più evidente 
quando si considerano le prestazioni di altri 
impianti nel mondo.

Rispetto alla Cina, leader mondiale nella 
produzione di vetro piano con oltre il 50% 
degli stabilimenti mondiali, gli impianti dell'UE 
emettono molta meno CO2 con un consumo 
ridotto di energia. Un impianto cinese delle 
stesse dimensioni che utilizzi la stessa quantità 
di vetro riciclato, emette in media il 90% di 
CO218 e consuma il 32% di energia in più19 a 
parità di produzione.
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650 tonnellate di 
vetro prodotto al 
giorno per linea float 

16 a 20 anni 
vita media di un 
forno float

+32% 
ENERGIA PER TONNELLATA 
DI VETRO PIANO19

+90% 
CO2 PER TONNELLATA 
DI VETRO PIANO18

cina



18

Nonostante una fisiologica diminuzione 
nelle prestazioni degli impianti di 
produzione di vetro piano (si stima che 
le emissioni di CO2 aumentino dell’1% 
ogni anno), a partire dal 1990, il settore 
europeo del vetro piano ha ridotto 
le proprie emissioni per tonnellata di 
prodotto di oltre il 40%15.

comproVata esperienza
nella riduzione di emissioni

-43%
CO2 IN 25 ANNI PER 
TONNELLATA DI 
VETRO PIANO15

IL SETTORE HA INVESTITO IN CONTINUI MIGLIORAMENTI SU TUTTI I SUOI IMPIANTI ETS IN 
EUROPA, SEGUENDO TRE STRATEGIE COMPLEMENTARI:

PROGETTAZIONE, 
COSTRUZIONE E GESTI-
ONE DEL FORNO

Il processo di produzione del vetro 
“float”, inventato negli anni '50, 
è stato costantemente migliorato 
nel corso dei decenni grazie a 
perfezionamenti progettuali del 
forno, all’utilizzo di materiali 
innovativi e alla digitalizzazione del 
settore. Gli esperti stimano che 
tra il 1990 e oggi, le innovazioni 
in questo campo, insieme ad un 
aumento della capacità, abbiano 
reso possibile un risparmio di CO2 
pari al 25%20.

MATERIE PRIME E UTI-
LIZZO DI VETRO RICIC-
LATO 

La quota di vetro riciclato 
utilizzata come materia prima è 
aumentata nell'ultimo decennio 
grazie agli schemi di raccolta messi 
in atto dall'industria insieme ai 
trasformatori ed ai riciclatori. Il 
passaggio dal 20% al 26% di 
rottame di vetro ha reso possibile 
un'ulteriore riduzione delle 
emissioni di CO2 del 6%20.

EVOLUZIONI NEL MIX 
ENERGETICO

All'inizio degli anni '90, parte degli 
impianti dell'UE funzionavano 
totalmente o parzialmente ad olio 
combustibile. Con il passaggio al 
gas naturale, la produzione ad olio 
combustibile è stata gradualmente 
abbandonata. Questa decisione, 
insieme all’utilizzo del “boosting 
elettrico” e al preriscaldamento 
delle materie prime, hanno reso 
possibili riduzioni di CO2 fino al 
30% in impianti precedentemente 
funzionanti con il solo olio 
combustibile20. 

emissioni medie di co2 per tonnellata di vetro piano prodotta nell’ue  
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Una sfida importante 
per il futuro

Grazie a continui miglioramenti, il settore del vetro 
piano è stato in grado di ridurre le proprie emissioni 
per tonnellata di vetro fuso del 43% dal 1990. Gli 
esperti ritengono che ulteriori miglioramenti del 
processo float saranno ad alto contenuto tecnologico 
e potranno contribuire solo marginalmente a 
migliorarne l'efficienza. 

La continua implementazione delle Best Available 
Technologies (BATs) ed i futuri miglioramenti 
aiuterebbero a ridurre le emissioni per tonnellata di 
vetro di solamente 7 punti.

Per andare oltre questi 7 punti, si renderanno 
necessarie importanti evoluzioni nelle infrastrutture, 
nella scienza e nella società.

Rimangono numeRose sfide 
e baRRieRe da supeRaRe  
nel viaggio verso  
la decarbonizzazione.
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La fabbricazione del vetro piano 
è un processo ad alta intensità di 
capitale e di quantità di prodotto. 
Tra gli impianti di fabbricazione 
del vetro, le linee float sono i 
più grandi. Le grandi dimensioni 
permettono di minimizzare il 
fabbisogno di energia ed i costi 
di produzione. Il processo è 
continuo ed operativo 24/7 per 
periodi ininterrotti dai 16 ai 20 
anni. Durante questo periodo 
possono essere realizzati solo 
aggiornamenti limitati che non 
causino il raffredamento del forno 
e minimizzino lo spreco di energia.

L’ORIZZONTE 2050 PER 
LA DECARBONIZZAZIONE 
PREVEDE DA 1 A 2 CICLI 
DI INVESTIMENTI NEGLI 
IMPIANTI FLOAT.
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OLTRE LO STATO DELL’ ARTE DELLA TECNOLOGIA

-7%
emissioni Co2*

riciclo

Stima basata su un tasso di riciclo del 
100% del vetro per edilizia a fine 
vita con riutilizzo nella produzione 

di vetro piano.

-75%
emissioni Co2*

switch energetico
A condizione di innovazioni tecnologiche 

nei forni e disponibilità sufficiente di 
energia a emissioni zero.

NUOVE FRONTIERE  
NELLA PRODUZIONE  
DEL VETRO PIANO 

PRINCIPALI TRASFORMAZIONI
Saranno necessarie importanti trasformazioni nel 
processo di produzione, nelle infrastrutture, nelle 
materie prime, nella scienza, nella tecnologia e 
nella società per ridurre le emissioni di CO2 su 
scala molto più ampia.

A

B
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OLTRE LO STATO DELL’ ARTE DELLA TECNOLOGIA

miglioramenti incrementali

-7%
emissioni Co2

NUOVE FRONTIERE  
NELLA PRODUZIONE  
DEL VETRO PIANO 

* Potenziale massimo 
di riduzione rispetto al 
2018. I potenziali non 
possono essere sommati 
in quanto alcune opzioni si 
escludono a vicenda.

TRE PERCORSI OLTRE I LIMITI
Sono stati identificati tre differenti 
percorsi con un massimo potenziale 
teorico di riduzione di CO2, indipendenti 
dall'odierna tecnologia e dalle barriere 
economiche.

Le nuove frontiere della produzione di 
vetro piano potrannio essere raggiunte 
solo superando i limiti tecnologici dei 
nostri giorni.

Stima basata sull'evoluzione della 
tecnologia di fusione del vetro e sul-
la diffusione delle migliori tecnologie 
disponibili (BAT) nel settore negli ul-
timi decenni. 

C

-85%
emissioni Co2*

ccu/ccs
A condizione della disponibilità di una 
rete di trasporto e stoccaggio, e delle 

tecnologie necessarie.
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Negli ultimi decenni, la politica zero-
rifiuti dell'industria ha reso possibile 
un aumento della quota di rottame 
nella composizione dal 20% al 26% 
22. Mentre il processo industriale 
del riciclo è stato chiuso, rimane un 
potenziale inutilizzato lungo la filiera: 
quando il vetro viene tagliato a 
misura o quando le finestre vengono 
sostituite. Il massimo potenziale 
stimato - basato sulla quantità di 
vetro degli edifici a fine vita non 
ancora riciclato – incrementerebbe 
l'utilizzo del rottame del 40% 
23. Questo si tradurrebbe in una 
composizione realizzata con il 
37% di rottame, per un'ulteriore 
riduzione del 7% di emissioni di 
CO2. 

Vale la pena notare che questa 
stima è un massimo assoluto, 
che ignora una serie di barriere 
(tecniche, economiche e nelle 
infrastrutture dei rifiuti) ed 
emissioni derivanti dal trasporto, 
che potrebbero in alcuni casi 
superare le emissioni risparmiate 
nella produzione.

OLTRE 1,1 MILIONI DI TONNELLATE DI 
VETRO DISPONIBILI ANNUALMENTE 
DAGLI EDIFICI A FINE VITA24  
PORTEREBBERO A UN RISPARMIO 
DI 1,32 MT DI MATERIE PRIME

chiUsUra del processo di riciclo

INCREMENTARE 
L’UTILIZZO DI 
VETRO RICICLATO  
POTREBBE 
PORTARE AD UNA 
RIDUZIONE DEL 
7% DI CO2.
LA RACCOLTA DEL 
VETRO PIANO 
A FINE VITA 
RIMANE PERO' 
UN OSTACOLO.

vetro riciclato nella 
produzione di vetro piano

massimo 
potenziale di 

reciclaggio

demolizione 

recupero 

separazione 

lavaggio 

reintroduzione

I requisiti di qualità che il vetro 
riciclato deve avere per essere 
riutilizzato nella produzione di vetro 
piano sono unici in tutta l’industria 
vetraria. Le caratteristiche 
di sicurezza e di prestazione 
del prodotto finale (ad es. 
caratteristiche ottiche di sicurezza 
per il vetro dell’automotive) 
permettono solo l'utilizzo di vetro 
riciclato omogeneo e della più alta 
qualità.

L'uso di vetro piano riciclato, 
o "cullet", nella composizione 
presenta due principali vantaggi 
per l'industria:

1. Riduce il fabbisogno di energia 
per fondere le materie prime 
(riduzione dal 2% al 3% di 
energia consumata con il 10% di 
rottame nella composizione) 21;

2. Riduce le emissioni di CO2, 
in particolare le emissioni di 
processo che non possono 
essere ridotte con il passaggio 
ad un’energia ad emissioni 
nette zero. 

Per l'industria, la chiusura del 
processo di riciclo ha quindi senso 
sia da un punto di vista ambientale 
che economico e sociale.

pe
rco

rso

A

pe
rco

rso
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90

domani ?
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il passaggio ad Una energia a zero emissioni

Oggi, il 75% delle emissioni dei forni di vetro piano 
derivano dall'utilizzo di combustibili fossili per la 
fusione delle materie prime. Il passaggio ad una fonte 
di energia a zero emissioni nette di carbonio presenta 
un importante potenziale di riduzione che potrà 
concretizzarsi solo in presenza di una tecnologia dei 
forni adatta all'utilizzo di nuove fonti di energia e che 
deve ancora essere sviluppata e testata. Inoltre, le nuove 
fonti di energia alternativa dovranno essere disponibili in 
qualità e quantità sufficiente e ad un costo ragionevole. 

Oggi vengono prese in considerazione 3 nuove tipologie 
di combustibili, ma nessuna di queste soddisfa le 
condizioni di cui sopra:

BIO-GAS

Un passaggio al bio-gas è 
tecnicamente possibile, in 
particolare con biometano di qualità 
simile al gas naturale. Tuttavia, 
tralasciando costo, requisiti di 
qualità e problemi di distribuzione, 
questa possibilità è direttamente 
limitata dalle quantità a 
disposizione. Un impianto float con 
capacità media di 650 tonnellate al 
giorno ha un fabbisogno energetico 
leggermente superiore a 1,4 milioni 
di GJ. Se l'attuale produzione 
annuale di biometano, ovvero 
19352 GWh equivalenti a 70 
milioni di GJ25, fosse interamente 
destinata al settore del vetro 
piano, non potrebbe soddisfare 
il fabbisogno energeticio dei 52 
impianti oggi presenti nell'UE.

IDROGENO

Prendiamo in considerazione 
l'idrogeno. L'iniezione di oltre il 
20% di idrogeno nella rete del gas 
richiederebbe un adattamento 
della tecnologia di combustione 
dei forni ancora da sviluppare. 
L'idrogeno ha un'alta velocità di 
combustione e una fiamma non 
luminosa difficile da controllare. 
Mentre il trasferimento di calore 
contribuisce all'efficienza della 
fusione, le fiamme da idrogeno 
meno luminose hanno un basso 
trasferimento di calore da 
radiazione. Un ulteriore problema 
legato all'idrogeno deriva dalle 
difficoltà di movimentazione e 
stoccaggio, date le sue proprietà 
esplosive26.

ENERGIA ELETTRICA

Assumendo la disponibilità 
di una quantità sufficiente di 
energia elettrica, un'innovazione 
tecnologica ancora da esplorare 
si renderebbe necessaria per la 
costruzione di un forno a gestione 
totalmente elettrica. La fusione 
elettrica non è ancora compatibile 
con i forni float che hanno una 
produzione superiore alle 200 
tonnellate al giorno, ovvero 3 
volte al di sotto della media 
di un impianto di vetro piano. 
Un’ulteriore problema legato alla 
fusione elettrica è che questa non 
è adatta ad un maggiore utilizzo 
di rottame di vetro in quanto 
è difficile mantenere bassa le 
temperature della sovrastruttura. 
Di conseguenza, la riduzione di 
emissioni legata all'utilizzo di 
elettricità rinnovabile porterebbe 
ad un aumento delle emissioni di 
processo.

PER UN 
CAMBIAMENTO 
ENERGETICO 
SONO NECESSARIE  
COMPATIBILITA’ 
TECNOLOGICA  E 
DISPONIBILITA’ 
DI ENERGIA 
ALTERNATIVA

LA PRODUZIONE EUROPEA 
DI BIOMETANO SAREBBE  
INSUFFICIENTE A SODDISFARE GLI 
IMPIANTI DI VETRO PIANO DELL'UE.

pe
rco
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cattUra, Utilizzo  
e stoccaggio del carbonio

La cattura del carbonio per-
metterebbe l'eliminazione delle 
emissioni di processo (25% delle 
emissioni odierne) che non posso-
no essere evitate con il passaggio 
ad una fonte di energia rinnovabile. 
Tuttavia, rimangono una serie di 
ostacoli per poter rendere possibile 
la cattura del carbonio e cosiderar-
la un’opzione percorribile. Questa 
richiederebbe infatti la creazione di 
vaste infrastrutture di trasporto e 
stoccaggio per poter essere adotta-
ta su larga scala entro il 2050.

Tenendo conto del fatto che l'in-
dustria è caratterizzata da unità 
disseminate principalmente in aree 
dismesse, le opzioni CCS / CCU 
sono limitate da vincoli tecnici 
(limitazione dello spazio, presenza 
di composti acidi, bassa concentra-
zione di CO2), dalla bassa doman-
da del mercato e dall'opposizione 
dell’opinione pubblica.
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LO SVILUPPO SU LARGA 
SCALA DI CCS E CCU 
RESTA INCERTO NEL 
SETTORE DEL VETRO 
PIANO.

AL DI LA’ DELLE DIFFICOLTÀ TECNICHE, 
IL COSTO DELLE TECNOLOGIE E 
UN’OPINIONE PUBBLICA DIFFIDENTE 
RIMANGONO LE PRINCIPALI BARRIERE.

sequestro nel sottosuolo 
sono necessarie formazioni 
geologiche profonde adatte per 
la conservazione dell’anidride 
carbonica e devono essere accettate 
dai cittadini.

STABILIMENTO DI CATTURA 
DEL CARBONIO 

CLUSTER INDUSTRIALE

SEQUESTRO NELL'OCEANO

LAVAGGIO DEL 
CARBONIO 

CO

CO

CO

CO CO CO
CO

trasporto
un’efficiente infrastruttura di trasporto di anidride 
carbonica richiederà una grande rete di oleodotti. 
l'utilizzo di navi per il trasporto di co2 attraverso il 
mare è ad uno stadio embrionale.

sequestro oceanico 
l'iniezione di co2 in mare è stata solo studiata 
in laboratorio e sperimentata su scala ridotta.

lavaggio del carbonio 
separare, purificare e conservare 
la co2 è un processo estremamente 
intenso in termini di consumo di 
energia e acqua.

sorgente di carbonio 
invece di unità di produzione 
disseminate, sarebbe necessaria 
una concentrazione dei siti 
di produzione della co2 per 
attivare economie di scala di 
ccs / ccu.

utilizzo del carbonio
nella maggior parte dei progetti ccs globali,
la co2 catturata viene reiniettata nei campi 
petroliferi per aumentare la produzione di 
combustibili fossili.

pe
rco

rso
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hotoxyglass 
furnace technology 

un progetto dimostrativo supportato  
dal programma life dell'ue

Con il sostegno del programma Life dell'UE, 
è stato avviato un progetto sperimentale di 
dimensioni industriali sull'utilizzo dell’ossigeno 
preriscaldato al posto dell’aria, miscelato con 
gas naturale, per alimentare i forni del vetro 
float. Ossigeno e gas sono preriscaldati grazie 
all’energia recuperata dai fumi di scarico. 
L’energia di fusione del forno può essere ridotta 
del 19,7% e le emissioni di CO2 del 5,5% anche 
tenendo conto delle emissioni che si avrebbero 
per la produzione di ossigeno. Come è stato 
osservato nella struttura di riferimento situata 
nel nord della Francia, questa soluzione offre 
ulteriori benefici ambientali come la riduzione 
di emissioni di NOx, SOx e polveri.

closing the recycling loop
organizzazione della raccolta e dello 

smantellamento delle vecchie finestre in francia

In Francia è stata lanciata un'iniziativa che 
coinvolge un rivenditore di materiali da 
costruzione, un'azienda di gestione dei rifiuti 
e un produttore di vetro piano. L'obbiettivo è 
raccogliere le finestre sostituite e selezionare 
e separare i diversi materiali in modo da far 
rientrare il vetro negli impianti float. L’adozione 
di questa iniziativa su larga scala si inserisce 
nella realizzazione del "Green Growth Deal" 
firmato tra le industrie del vetro e delle 
finestre e il Ministero dell'Ambiente francese 
e mira a sfruttare il potenziale di riciclaggio 
di 250.000 tonnellate di vecchie finestre 
sostituite ogni anno in Francia.

glass futures
un nuovo centro di eccellenza  

per il vetro in r&s & innovation

Insieme ad aziende di altri ambiti del vetro e 
partner accademici, I produttori di vetro float 
partecipano al cluster industriale di ricerca, 
sviluppo e innovazione del vetro, chiamato 
Glass Futures. Grazie alla flessibilità di un 
impianto pilota multi-alimentato con sede 
nel Regno Unito, Glass Futures contribuirà 
a garantire che i progressi nella ricerca 
fondamentale si convertano in innovazione 
dopo essere stati testati in ambito 
industriale. Sostenibilità e produzione a 
basse emissioni di carbonio sono campi di 
ricerca e di test essenziali in questo ambito 
per i produttori di vetro float.

un'industria in movimento

Di seguito sono riportati alcuni esempi dei numerosi progetti intrapresi dai produttori di vetro float in Europa per ridurre 
ulteriormente le emissioni di CO2 lungo la catena del valore. Le aziende sono attive su vari fronti come la diffusione 
di nuove tecnologie, il miglioramento della logistica o l'incremento del riciclo. Quando si tratta di campi di ricerca più 
esplorativi, gli elevati contenuti commerciali e tecnici dei progetti ne impediscono la divulgazione. Il settore continua la 
sua ricerca per superare i limiti della produzione a basse emissioni di carbonio.

generazione di elettricità  
e logistica 

Tutti i produttori di vetro float stanno 
investendo nella generazione di energia elettrica 
verde, sfruttando le strutture per l'installazione 
di pannelli fotovoltaici e agendo sul processo 
produttivo mediante la tecnologia Organic 
Rankine Cycle (ORC). Con la tecnologia ORC, il 
calore di scarto viene recuperato e utilizzato per 
produrre aria compressa e generare elettricità 
che può essere riutilizzata direttamente nella 
produzione del vetro.
Nuove collaborazioni lungo la filiera vengono 
esplorate per migliorare la logistica dei trasporti 
al fine di ottimizzare e ridurre i movimenti 
stradali dei mezzi limitando il loro impatto in 
termini di CO2.
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edifici

ATTIVARE 
LE LEVE DI
DECARBONIZZAZIONE
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emissioni zero

innovazione

energia

ambiente

lavoro

investimenti

risorse

trasporti

Il settore del vetro piano è 
indispensabile per una massiccia 
decarbonizzazione dell’edilizia, 
dei trasporti e dell'energia, settori 
che rappresentano la gran parte 
delle emissioni di CO2 in Europa. 
Per contribuire ad un’Europa ad 
emissioni zero, l'industria del vetro 
piano sta lavorando duramente per 
superare numerosi ostacoli tecnici ed 
economici e permettere la riduzione 
dello 0,13% delle emissioni totali 
europee, quota generata dai suoi 
impianti di produzione16. 

Considerando l'emergenza 
ambientale, il settore del vetro piano 
vuole offrire la visione di un ciclo 
di decarbonizzazione virtuoso sia 
utile per il clima, per la transizione 
conomica e per il settore stesso, 
i cui prodotti sono essenziali alla 
decarbonizzazione dell'Europa. 
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UN CICLO DI 
DECARBONIZZAZIONE 
VIRTUOSO

incentiVare prodotti che limitano 
le emissioni di carbonio 

promUoVere la competitiVità 
dell'indUstria eUropea

premiare l'innovazioni di tecnologie 
e prodotti non inquinanti

sVilUppare strUttUre 
“climate-friendly”

attrarre inVestimenti 
indUstriali

Per iniziare un ciclo virtuoso di 
decarbonizzazione, è necessario 
concentrare gli sforzi in quei settori 
in cui già esistono soluzioni per una 
massiccia decarbonizzazione, come 
gli edifici, i trasporti e l'energia. 
Le industrie necessarie alla 
decarbonizzazione di questi settori 
avranno bisogno di spazio per 
crescere e rispondere alla richiesta 
di prodotto fintanto che il loro 

processo produttivo non sia stato 
in gran parte decarbonizzato. Ciò 
produrrà una più rapida riduzione 
di emissioni di CO2, favorirà 
attività economiche e investimenti 
nella ricerca e in progetti pilota e 
infine aiuterà lo sviluppo di nuove 
tecnologie di produzione non 
inquinanti. 
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La sola forza del mercato non si è 
dimostrata sufficiente a suppor-
tarne la diffusione di prodotti in 
vetro piano a zero emissioni nette, 
già disponibili, su una scala com-
patibile con gli obiettivi climatici. 
Il punto di partenza di un circolo 
virtuoso di decarbonizzazione co-
incide con la diffucsione di prodotti 
che limitano le emissioni di carbo-
nio, in particolare nei settori con il 
più alto potenziale.

Per soddisfare l’obiettivo europeo 
di neutralità climatica, il 97% del 
patrimonio edilizio dovrà essere 
rinnovato entro il 2050. Ciò impli-
ca  che il tasso di rinnovo degli ed-
ifici e delle finestre13 dabba, come 
minimo, raddoppiare.

Un ridimensionamento verso l'alto 
si rende urgente per raggiungere 
questi obiettivi. L’incentivazione 
di prodotti e soluzioni per limitano 
le emissioni di carbonio creerebbe 
tangibili opportunità di business. Si 
stima che un raddoppio del tasso 
attuale di rinnovo dei vetri in Euro-
pa innescherebbe un aumento della 
domanda di mercato per prodotti 
in vetro piano di almeno il 66% 27.

Per assicurrare un impatto a 
lungo termine, il mercato possiede 
strumenti potenti, che devono però 
essere modulati in funzione degli 
obiettivi climatici. 

incentiVare i prodotti che 
limitano le emissioni 

DECARBONIZZARE IL 
PATRIMONIO EDILIZIO 
INNESCHEREBBE 
UN AUMENTO DELLA 
DOMANDA DI VETRO 
PIANO DI ALMENO IL 66%27.
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la produzione di vetro piano 
rappresenta lo  0.13% delle 
emissioni totali dell’ue 16.

totale emissioni eu di gas a effetto serra 
nel 2017

milioni di tonnellate di  
co2 equivalenti164483

aiuta la decarbonizzazione dei 
settori a più alte emissioni: 

edifici

trasporti

energia
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La transizione verso un’economia 
climaticamente neutra può essere 
un motore di crescita industriale 
per quei settori, come il vetro 
piano, che producono materiali 
chiave per tale fine. Assicurata la 
competitività dell'indutria europea, 
crescita, occupazione, investimenti 
e innovazioni si diffonderebbero 
nell'intera catena del valore.

Nonostante normative stringenti 
e costi energetici maggiori rispetto 
ai concorrenti, l’industria europea 
del vetro piano soddisfa oltre l'85% 
della domanda UE per il vetro in 
edilizia1.

Questa posizione dovrà essere 
salvaguardata durante il viaggio 
verso una produzione a basse 
emissioni, che comporterà 
importanti investimenti e maggiori 
costi di produzione.

Progettare strumenti adeguati a 
preservare la competitività aquisita  
sarà fondamentale per il successo 
della transizione verso un'Europa 
a emissioni zero. Si tratta di fare 
in modo che questa transizione 
favorisca le industrie europee e 
non porti ad un aumento delle 
importazioni di prodotti in vetro con 
una maggiore impronta di carbonio. 
Nel caso di prodotti difficilmente 
sostituibili, come il vetro piano, 
è essenziale che sia garantita la 
convenienza economica per il 
consumatore onde evitare che si 
utilizzino prodotti che inducano ad 
un aumento delle emissioni di CO2.

promUoVere la competitività 
dell’industria eUropea

concorrenza globale 
nel settore del vetro piano

Negli ultimi cinque anni, si è 
osservato un sostanziale aumento 
delle importazioni di vetro piano 
nell’Unione Europea dovuto 
a un aumento della capacità 
produttiva alle frontiere che punta 
al mercato interno. È probabile che 
la concorrenza esterna continui 
a crescere in futuro.  Allo stesso 
tempo, il surplus produtttivo cinese 
richiederà un attento monitoraggio.

L'Europa rimane un grande 
esportatore di vetro piano 
con alto valore aggiunto. È 
probabile che la pressione della 
concorrenza esterna rimanga alta 
sia sul mercato comune che nelle 
esportazioni, da qui l’importanza 
di salvaguardare la competitività 
dell’industria Europea lungo il suo 
percorso di decarbonizzazione.

Il rischio maggiore è che l'Europa 
continui a importare sempre 
più prodotti ad alta impronta di 
carbonio.

85% DELLA 
DOMANDA 
EUROPEA DI 
VETRO IN EDILIZIA  
È SODDISFATTA 
DALL’INDUSTRIA 
EUROPEA.1

432 linee float nel mondo28

243 solo in Cina

+90% di importazioni nell’UE 
tra il 2012 ed il 2017 30

+35% incremento della capacità 
dei float nei paesi confinanti28

I costi di produzione in Russia 
sono dimezzati rispetto all UE 29
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L'aumento stimato della domanda 
per prodotti in vetro piano a basse 
emissioni di carbonio combinato 
con un ambiente di produzione 
competitivo, potrebbero 
generare importanti investimenti 
nell’industria del vetro piano.

Per soddisfare l'aumento del 66% 
di vetro per edilizia con produzione 
interna dell'UE la capacità 
produttiva dovrebbe aumentare 
dalle 52 linee float ad oltre 8531. 
La politica industriale e ambientale 
deve promuovere investimenti 
industriali per impedire cospicue 
importazioni di prodotti ad alto 
contenuto di carbonio. Investimenti 
che, con le tecnologie di produzione 
attuali, saranno dell'ornide di diversi 
miliardi di euro, al costo odierno.

Questi investimenti industriali 
potrebbero essere anche più 
elevati se si considera che le 
nuove tecniche di produzione 
a basse emissioni di carbonio 
comportaranno un incremento 
dei costi e delle problematiche. 
Allo stesso tempo, i vecchi asset 
verranno svalutati.

attrarre gli investimenti 
indUstriali

PASARE DA 52 A 
85  LINEE FLOAT31 
RICHIEDERA’ 
INVESTIMENTI PER 
MILIARDI DI EURO.
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Il successo degli investimenti 
nella produzione di vetro 
piano con emissioni limitate di 
CO2 è fortemente legato alla 
realizzazione di infrastrutture. 
Il tempismo sarà fondamentale. 
Di fatto, la disponibilità di 
infrastrutture è la condizione 
essenziale per poter investire nelle 
soluzioni tecnologiche.

Queste esigenze infrastrutturali 
comprendono:

1. Strutture di gestione dei rifiuti 
atte a raccogliere e riciclare i 
vetri per edilizia a fine vita.

2. La disponibilità di biogas di 
qualità e in quantità sufficiente 
affinché il settore abbracci 
questa fonte alternativa.

3. La fornitura garantita di 
elettricità esente da emissioni 
di carbonio (carbon-free), 
indipendentemente dai picchi 
di consumo, grazie ad una rete 
versatile e sistemi di stoccaggio. 

4. Captazione del carbonio, 
rete di trasporto e impianti di 
stoccaggio.

sVilUppare infrastrUttUre 
sostenibili

DISTANZE BREVI TRA 
GLI IMPIANTI DI RICICLO 
E GLI EDIFICI 
MIGLIORANO IL 
BILANCIO TOTALE 
DI  CO2 E RIDUCONO I 
COSTI.32
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Un circolo virtuoso di 
decarbonizzazione fornirà agli attori 
industriali i mezzi e la fiducia per 
investire ancora di più nella ricerca 
e nello sviluppo di soluzioni a zero 
emissioni nette di carbonio. 

Per anni l'industria europea del vetro 
piano ha investito massicciamente 
in innovazioni di prodotto e di 
processo. I maggiori produttori 
di vetro piano sono impegnati a 
migliorare ulteriormente i propri 
prodotti, che già oggi offrono un 
bilancio positivo di emissioni di 
carbonio. Gli sforzi di ricerca e 
sviluppo devono essere stimolati e 
meglio supportati in Europa. Ciò è 
particolarmente vero per la ricerca 
di tecnologie per la fusione del vetro 
piano a basse emissioni di carbonio. 
Considerando l'alta temperatura, 
l'esistenza di emissioni di processo e 
le dimensioni dei forni fusori, la sfida 

è estremamente impegnativa per il 
settore del vetro piano.

Per risolvere le problematiche 
tecnologiche si richiederà un 
approccio rivoluzionario. Dovranno 
essere sviluppati impianti 
pilota che, solo dopo un’ampia 
sperimentazione, potranno tradursi 
in applicazioni industriali.

incentivare l’innovazione per 
prodotti e tecnologie pulite

CENTINAIA 
DI MILIONI DI 
EURO INVESTITI 
ANNUALMENTE IN 
R&S DAL SETTORE 
DEL VETRO PIANO.

verso gli edifici a zero emissioni di 
carbonio 
Gli edifici a zero emissioni saranno il risultato di un percorso che 
include la decarbonizzazione di tutti i materiali per l’edilizia e le 
costruzioni. 

Il World Green Building Council33 definisce un edificio a zero 
emissioni (embodied) come un edificio che, oltre a avere limitate 
emissioni di carbonio in fase d'uso, incorpora componenti e 
materiali da costruzione la cui produzione e smaltimento sono a 
zero emissioni.  Le emissioni devono insomma essere contenite 
durante l'intero ciclo di vita dell'edificio.

La riduzione delle emissioni di carbonio è un priorità accertata. 
Già oggi la sostituzione delle vetrate con prodotti più performanti 
rappresenta una misura di risparmio netto di carbonio. 
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raccomandazioni 
politiche
L'Unione europea sta per prendere una decisione 
lungimirante con l’obiettivo di zero emissioni entro 
il 2050, fissato per legge. È evidente che questa 
decisione richiederà uno sforzo collettivo senza 
precedenti da parte dei cittadini e delle imprese 
oltre ad un ripensamento e adattamento del 
quadro legislativo dell'UE. 

Come rappresentante del settore europeo del 
vetro piano presso le istituzioni europee, Glass 
for Europe desidera contribuire alla riflessione su 
come adeguare il quadro legislativo dell'UE per 
instradare l'Europa verso la decarbonizzazione. 
Queste raccomandazioni sono state pensate 
col fine di attivare un circuito virtuoso di 
decarbonizzazione che faccia della transizione un 
successo economico, sociale e ambientale.
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raccomandazioni 
politiche
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UN GREEN DEAL 
PER L'EUROPA

strategia industriale

Sviluppare una strategia industriale a sostegno della transizione verso un'UE a emissioni nette 
zero.

Tenere in considerazione nell’elaborazione della futura strategia industriale e delle politiche sul 
clima, le filiere strategiche per decarbonizzare l'UE.

Incentivare la crescita in modo da rispondere alle esigenze europee di produzione, di quei 
materiali necessari alla decarbonizzazione, come il vetro piano, che non sono sostituibili, anche 
quando il loro processo di fabbricazione non sia ancora ampiamente decarbonizzato.

Affrontare i rimanenti ostacoli strutturali alla massiccia decarbonizzazione dei processi industriali, 
che sono oggi limitati nel loro potenziale dalla mancanza di tecnologie e conoscenze scientifiche.

Progettare adeguati strumenti di salvaguardia della concorrenza che garantiscano al consumatore 
l'accesso economico a prodotti realizzati nell'UE. 

patrimonio edilizio ad energia positiva 
Dare la priorità alla riduzione dei consumi energetici del patrimonio edilizio dell'UE con una 
campagna di riqualificazione giuridicamente vincolante il cui obiettivo sia quello di rinnovare il 
97% degli edifici entro il 2050.

Porre l'obiettivo di emissioni nette zero come riferimento per la revisione della direttiva sulla 
prestazione energetica degli edifici nel 2021 al fine di migliorare i requisiti minimi di prestazione 
dei componenti in tutti gli Stati membri.

Continuare a promuovere l'installazione di impianti che sfruttano energie rinnovabili negli edifici 
con l'obiettivo di renderli profondamente rinnovati e ad energia positiva. 

trasporto sostenibile

Modificare il ciclo di test automobilistico (WLTP) per far emergere il consumo di energia e le 
emissioni reali dei veicoli, e quindi incentivare l'adozione di tecnologie già disponibili come il vetro 
termoriflettente e minimizzare l'uso dell'aria condizionata.

Favorire la riduzione del peso dei veicoli tradizionali al fine di ridurne i consumi e le emissioni di 
CO2, e supportare lo sviluppo  di componenti leggere per le auto elettriche.
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raggiungere la neutralità climatica

Sfruttare la diplomazia dell'UE nelle organizzazioni internazionali e nei negoziati per convincere i 
partner commerciali ad adottare misure equivalenti per affrontare i cambiamenti climatici.

Garantire la competitività e l'attrattività dei prodotti UE a basse emissioni di carbonio, fintanto 
che i concorrenti industriali extra UE non siano soggetti a prescrizioni equivalenti (carbon pricing).

Garantire il corretto funzionamento del sistema ETS dell'UE, concedendo adeguati livelli di 
assegnazioni gratuite ai settori a rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio, e valutare i 
possibili format, rischi e benefici di un Carbon Border Adjustment Mechanism nel medio e lungo 
termine.

Includere il risparmio delle emissioni di carbonio legate all’utilizzo di materiali e prodotti 
all'interno del Life Cycle Assessment (LCA), in modo da riflettere il loro effettivo contributo alla 
decarbonizzazione.

transizione verso un'economia circolare 
Rimuovere gli ostacoli amministrativi al riciclo dei materiali nella catena del valore, ad es. 
riconoscendo gli sfridi del vetro piano come sottoprodotti e facilitando il trasporto di vetro piano 
riciclabile all'interno dell'UE.

Promuovere la circolarità dei rifiuti da costruzione e demolizione introducendo specifici obiettivi 
di riciclo per materiale e non riferire l'obiettivo dell'UE alla sola percentuale del peso totale 
dell'edificio, come succede oggi.

Introdurre negli obblighi legislativi gli audit pre-demolizione per edifici di grandi dimensioni, 
garantire l'accesso gratuito ai parco container per lo smaltimento dei materiali da costruzione 
riciclabili e sostenere lo sviluppo di schemi di raccolta e selezione per prodotti in vetro da 
costruzione post-consumo.

energia pulita, affidabile e conveniente

Ridurre il bisogno energetico e incentivare le energie rinnovabili in loco nel settore dell'edilizia 
grazie a una campagna di rinnovamento senza precedenti.

Sviluppare una strategia per la produzione, lo stoccaggio e la distribuzione di biogas, idrogeno 
ed energia elettrica da fonte rinnovabile per garantire un approvvigionamento affidabile ed 
economico per l'industria.

Prevedere una compensazione dei costi indiretti nell'ambito dell'EU ETS per l’industria di 
produzione del vetro piano.

finanziamento della transizione

Dare priorità, nei meccanismi finanziari dell'UE, al sostegno al rinnovamento del patrimonio edilizio.

Cofinanziare ricerca e sviluppo di tecnologie innovative di produzione: elettrificazione dei forni di 
grandi dimensioni con temperatura di fusione superiore a 1000 ° C; ricerca sui materiali e sulle 
emissioni di processo, che non possono essere ridotte mediante misure di efficienza energetica o 
con il passaggio ad una fonte di energia rinnovabile.

Investire in infrastrutture sostenibili necessarie alla transizione e in particolare per la produzione 
di energia a emissioni zero e per il suo stoccaggio, per la gestione dei rifiuti e il riciclo e per la 
creazione di una rete di trasporto e stoccaggio CCS / CCU.

PER UN'EUROPA
A ZERO EMISSIONI

2050
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aboUt glass for eUrope

Glass for Europe associa aziende multinazionali e migliaia di PMI Europee, per rappresentare l’intera cate-
na del valore del vetro per edilizia. Si compone dei produttori di vetro piano, AGC Glass Europe, Guardian, 
NSG-Group and Saint-Gobain Glass, e lavora insieme a partner nazionali che rappresentano migliaia di 
trasformatori del vetro per edilizia di tutta Europa.
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